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tradizione risalente al XII secolo lo vede
all'opera sul Volga e sul Dnepr. Per questo
Andrea è santo patrono della Scozia,
della Russia, della Romania, dell'Ucraina
e della Grecia. Morirà martirizzato a Pa-
trasso. 

Certo è che l'interesse che la tradi-
zione rivolge a questo santo è dovuta
principalmente alla vicinanza originaria
che questo apostolo, insieme a suo fra-
tello Pietro, aveva con Gesù, e alla sua
presenza in occasioni determinanti della
vita del Risorto.

I nomi sono importanti, dicevamo, e
nella storia del popolo di Israele narrata
dalla Scrittura Dio cambia spesso il nome
alle persone da lui scelte per indicare la
loro missione nella vita, come nel caso di
Abramo, Sara e Giacobbe. Allo stesso
modo fa anche Gesù quando chiama i

suoi discepoli. Dare un nome a tutte le
cose create è anche la prima attività che
Dio chiede di compiere ad Adamo. Non è
quindi un caso che nella tradizione cat-
tolica venga festeggiata la festa onoma-
stica.

Si tratta della celebrazione del pro-
prio nome e si può trovare in numerose
culture per un motivo molto semplice,
ovvero il fatto che se il compleanno ap-
porta la data, il nome apporta invece il
contenuto della celebrazione. 

Il senso di una festa è esattamente
questo: celebrare un avvenimento che
non si potrà ripetere allo stesso modo nel
corso del tempo. Celebrare una nascita
significa celebrare l'irripetibile unicità di
quella persona, perché la nascita dello
stesso uomo o della stessa donna non si
potrà mai ripetere. In fondo nella festa
l'uomo celebra la possibilità di stabilire
qualcosa che il tempo non potrà mai can-
cellare, celebra cioè la sua personale vit-
toria contro il tempo che schiaccia e uc-
cide tutte le cose. 

Tuttavia c'è qualcosa di misterioso e
ineffabile nella festa perché se in essa gli
uomini celebrano l'irripetibile e l'unico ri-
spetto al tempo che sfugge è proprio nel
tempo e attraverso di esso che gli uomini
possono ricorrere alla festa. Solo attra-
verso il tempo l'uomo può ricordare e ri-
petere l'unicità di quel momento di anno
in anno.

La cosa non deve meravigliarci più di
tanto, perché in fondo il mistero della fe-
sta può essere letto alla luce dello stesso
mistero di Cristo: Dio che diventa uomo,
la parola che diventa carne, l'unico che
diventa molti.

Festeggiare i santi è esattamente la
celebrazione di questo mistero, quello
dell'unica salvezza donataci da Gesù nella
molteplice diversità dei volti e dei nomi
che quella salvezza sono stati capaci di
incarnare.

Andrea Franzoni

Il senso della festa
30 novembre: un patrono, un onomastico, un santo

FESTA DI S. ANDREA
PATRONO DI CASTEL MAGGIORE

Sabato 24 novembre
ore 15.00 – ritrovo dei fanciulli del catechismo in chiesa a S. Andrea, 
giochi e merenda offerta dalla ProLoco davanti alla chiesa

Domenica 25 novembre
ore 15.30 - nel salone adiacente la chiesa di S. Andrea Festa Caritas: 
alcuni giovani attori presentano “Oggi le comiche”
È un’occasione per passare un po’ di tempo insieme facendo due risate e condividendo 
un piccolo rinfresco. Siete tutti invitati! 

Venerdì 30 novembre - S. Andrea apostolo
ore 21.00 – chiesa di S. Andrea: Santa Messa concelebrata dai parroci del comune. 
Al termine verrà distribuito il Pane di S. Andrea, offerto dai panifici Busoli, Dalla
Dante, Pan per Focaccia, Delizie senza Glutine, con vin brulè e cioccolata calda.

Sabato 1° dicembre
ore 15 - Piazza Pace: concerto bandistico della Banda di Anzola
ore 17.30 – Piazza Pace: accensione dell’albero di Natale da parte del sindaco Be-
linda Gottardi e merenda con cioccolata e caldarroste offerta dalla ProLoco
ore 19.30 – tradizionale polentata nel salone di S. Andrea
(è necessaria la prenotazione entro il 29/11 (051.711156 lun-ven 9-12.30) 

Domenica 2 dicembre
ore 21.00 - sala Don Arrigo Zuppiroli di via I. Bandiera: SERATA IN MUSICA bis:
Viaggio poco serio tra canzone, teatro e... tutto quanto fa spettacolo!

i chiamo Andrea e i nomi vo-
gliono dire sempre qualcosa.
Nel mio caso Andrea, dal

greco andreas, indica l'uomo nella sua
accezione di mascolinità. Ma a ben
guardare secondo l'etimologia Andrea
può indicare, in un senso più profondo,
l'uomo fra gli uomini, l'illustre, il fon-
datore. 

In questo senso sant'Andrea, la cui
festa celebriamo il 30 novembre, è in-
dicato nei Vangeli come il primo fra i
chiamati alla sequela di Gesù. Ma il
primato di questo misterioso pescatore
della Betsaida non si ferma qui, poiché
una ricca tradizione post-apostolica lo
vede impegnato in un'intensa opera di
evangelizzazione e fondazione di chiese
che va dall'Asia Minore, passando per la
Scizia e lungo il Mar Nero, mentre una

M



Benvenuto a don Paolo Marabini
dal 10 novembre 2018 nuovo parroco in solido 
dell’Unità Pastorale di Castel Maggiore

Don Paolo è nato a Castel San Pietro Terme l’8 settembre 1968. Cresciuto nella comu-
nità parrocchiale di Poggio (dove ha conosciuto don Luciano Sarti), ha frequentato il
liceo classico e gli studi filosofici e teologici nel seminario di Bologna. Da ottobre 1992
a settembre 1993 è stato diacono a Bondanello. Poi, ordinato prete il 16 settembre
1995, è stato viceparroco prima a Casalecchio di Reno, poi a Cento.
Dal 2005 a oggi è stato parroco a Padulle di Sala Bolognese, svolgendo anche altri ser-
vizi per la Chiesa di Bologna.
Dallo scorso anno è direttore dell'ufficio per l'Insegnamento della Religione Cattolica
della nostra diocesi, servizio che continuerà a svolgere anche durante il suo ministero
a Castel Maggiore, dove sarà parroco in solido, ossia corresponsabile dell’Unità pasto-
rale insieme a don Riccardo Mongiorgi.

uando abbiamo chiesto a don Paolo di presentarsi per il bollettino, ci ha fornito
alcuni dati biografici che trovate qui sopra e ha detto: “Posso solo esprimere il

mio desiderio di iniziare questo ministero e chiedere la vostra comprensione e pre-
ghiera perché tutto avvenga in una vera comunione. Più che tante parole, preferisco
condividere con voi una poesia che mi è stata regalata in questi giorni da autore ano-
nimo e nella quale ritrovo tanti dei sentimenti che sto vivendo. A presto!”

Le mie figlie hanno nomi inusuali;
per Noa, la seconda, è facile, basta spie-
gare che sì, se scritto senza la ‘h’ finale è
femminile, mentre il nome della nostra
primogenita Neema (che si pronuncia
com’è scritto Ne-e-ma e non all’inglese)
suscita sempre qualche reazione: “cosa
vuol dire?”, “in che lingua è?”, “perché
l’avete chiamata così?”.

Da dove viene questo (chiaramente
sono di parte...) bel nome? È in lingua

swahili, significa grazia e arriva da Bu-
kavu, Repubblica Democratica del Congo.
È proprio la stessa città in cui opera il
dott. Denis Mukwege, a cui è stato asse-
gnato lo scorso 5 ottobre il premio Nobel
per la pace, insieme all’irachena Nadia
Murad, per l’impegno di entrambi contro
le violenze sessuali come arma di guerra.

Conoscevo da oltre 10 anni il prezioso
lavoro del ginecologo congolese e la tra-
gica situazione di conflitto delle regioni

nell’Est del paese, e non sapete quanto
sia felice di questo riconoscimento. 

Come ci sono arrivata al Congo e a
Mukwege? Prima di arrivare a Castel Mag-
giore frequentavo un oratorio in Romagna
in cui un giorno arrivò un ingegnere con-
golese, che, ammirato delle attività che
facevano i gruppi di giovani, volle ripro-
porre il modello dell’oratorio anche ai
giovani della sua città, Bukavu per l’ap-
punto. E di lì nacque un’amicizia che
negli anni passò dall’affiancarli nella co-
struzione di una comunità cristiana par-
tecipata e attiva a sostenerli nelle attività
di aiuto alla parte più povera della popo-
lazione locale, che lì sono intere famiglie
senza mezzi per i sostentamenti di base. 

E poi, dal sito web della parrocchia che lascia dopo 13
anni, Padulle di Sala Bolognese, abbiamo “rubato” un brano
del suo saluto di commiato che però parla di futuro, e
quindi parla anche a noi. Benvenuto, don Paolo!

Nel saluto a Padulle, dopo aver parlato delle tre “P”, Parola, Pane,
Poveri, che il papa ha consegnato alla diocesi di Bologna nella sua
visita del 1° ottobre 2017, don Paolo prosegue:

«Sempre il papa, in un altro discorso, ha consegnato alla
Chiesa anche tre “I”: Inquietudine, Incompletezza, Immagi-
nazione. Queste tre “I” vorrei che fossero per il futuro che ci
aspetta:
Inquietudine, dice il papa: “Vi pongo una domanda: il vostro
cuore ha conservato l’inquietudine della ricerca? Solo l’in-
quietudine dà pace al cuore…”. L’inquietudine è necessaria
per cercare sempre cose nuove e, se vissuta in Cristo, porta
nell’abbraccio di Dio, a una vita più vera sapendo che una
fede autentica implica sempre un profondo desiderio di cam-
biare il mondo.
Incompletezza, perché Dio ci sorprende sempre; nessuno di
noi è già arrivato, né tantomeno è concluso un percorso: si è
sempre lì a ricominciare con l’aiuto di tutti perché Lui è al-
l’opera in tutti!
Immaginazione, perché, dice il papa, “Il pensiero rigido non è

divino perché Gesù ha assunto la nostra carne che non è rigida se non nel momento della
morte”. C’è bisogno di discernimento, ascoltando, alla presenza del Signore, le cose che
accadono e il sentire degli uomini per immaginare un bene sempre maggiore sognando a
occhi aperti e sempre non solo per se stessi: “i veri sogni sono i sogni del ‘noi’” (Papa
Francesco a Roma, 11 agosto 2018). 
(...)
Buon cammino, davvero!
don Paolo» 

Neema e Mukwege

Il nome insolito di una bimba di Castel Maggiore e il premio Nobel per la pace 2018: 
una mamma ci racconta come queste due cose così distanti in realtà sono molto vicine

Sabato 10 novembre 2018 alle ore 17.30 nella chiesa di S. Bartolomeo 
affidamento della cura pastorale dell’UPCM a don Paolo e a seguire S. Messa. 

Dopo la messa saluteremo don Paolo nel salone con un rinfresco offerto dall’UPCM

~

Inizio il mio viaggio 
con poche cose:

un suono,
un sogno,
un dono.

Nella bisaccia
il canto
dei miei

giorni felici.

Nel cuore
il sogno
dei miei

giorni futuri

e quell’amore
che Tu

mi hai messo dentro 
un giorno

e che mi scava 
e brucia

ma tiene unito tutto…

Q



Avvento 
di fraternità

Raccolte a favore delle CARITAS parrocchiali durante le messe
dell’Avvento:
I - 2/12 – TONNO
II - 9/12 - OLIO D’OLIVA 
III - 16/12 - DETERSIVO PER LAVATRICE 
IV - 23/12 - PRODOTTI PER L’IGIENE PERSONALE
Nelle chiese sarà a disposizione anche una cassetta per of-
ferte in denaro.

Mercatino Caritas di S. Andrea - Orari d’apertura
sabato 24 novembre dalle 9.30 alle 18 
domenica 25 novembre dalle 9.30 alle 18 
venerdì 30 novembre dalle 9-30 alle 20.30 
sabato 1 dicembre dalle 9.30 alle 18 
domenica 2 dicembre dalle 9.30 alle 18 

Domenica 25 novembre
ore 15.30 - nel salone adiacente la chiesa di S. Andrea Festa
Caritas: alcuni giovani attori presentano “Oggi le comiche”

Grazie di cuore
Le Caritas dell’Unità Pastorale

NOVENA  DI NATALE

Per i fanciulli del catechismo:
(dal 17 al 21 dicembre) sala di via Bandiera 
dalle ore 7.30 accoglienza e colazione insieme con la possibilità
di affidare i bambini ai catechisti - ore 8 momento di preghiera
- ore 8.15 i catechisti accompagnano i bambini a piedi alle scuole
Bertolini e Filippo Bassi 
Per i ragazzi e gli adolescenti:
(dal 17 al 21 dicembre) parrocchia S. Bartolomeo 
ore 7.30 momento di preghiera e colazione 
Per i giovani e gli adulti: 
(dal 17 al 24 dicembre)
lunedì 17 dicembre a S. Bartolomeo 
ore 20.30 S. Messa e a seguire adorazione 
(da martedì 18 a giovedì 20 dicembre)  
a S. Andrea ore 6.30 S. Messa e a seguire Lodi;
a S. Bartolomeo ore 18.30 S. Messa con Vespri; 
venerdì 21 dicembre a Sabbiuno 
ore 20.30 S. Messa (dalle 20 e a seguire possibilità di confessarsi); 
sabato 22 dicembre a S. Andrea ore 7.45 Lodi e S. Messa
lunedì 24 dicembre a S. Andrea ore 7.45 Lodi e S. Messa.

Santo  
Natale

Lunedì 24 dicembre
Sante Messe della Natività del Signore 

ore 22 a S. Andrea 
ore 24 S. Bartolomeo e S. Maria Assunta

Martedì 25 dicembre, solennità del Santo Natale
Sante Messe secondo l’orario festivo

Mercoledì 26 dicembre, S. Stefano
S. Messe: ore 10 a S. Andrea, ore 10.30 a S. Bartolomeo, ore
11.30 a Sabbiuno. 

Lunedì  31 dicembre, ultimo giorno dell’anno
a S. Bartolomeo ore 17 Vespro e canto del Te Deum di ringra-
ziamento, a seguire S. Messa prefestiva della Solennità di Maria
santissima, Madre di Dio 

Martedì 1° gennaio, Solennità di Maria SS, Madre di Dio
S. Messe secondo l’orario festivo; a S. Andrea ore 17 Adorazione,
Vespro e canto del Veni Creator, ore 18 S. Messa

Sabato 5 gennaio 
ore 17.30 a S. Bartolomeo S. Messa prefestiva della Solennità
dell’Epifania  

Domenica 6 gennaio, Solennità dell’Epifania
S. Messe secondo l’orario festivo

CONFESSIONI IN PREPARAZIONE  AL NATALE
martedì 18 dicembre ore 21 a S. Bartolomeo: Liturgia penitenziale comunitaria per tutta l’Unità pastorale; 

venerdì 21 dicembre - a Sabbiuno prima e dopo la messa; sabato 22 dicembre a S. Andrea ore 9.30–12.30, a S. Bartolomeo ore 9.30–
12.30 e 16–19.30, lunedì 24 dicembre a S. Bartolomeo ore 16-18,30

Nel seguire sempre più da vicino que-
ste attività, ma anche attraverso la sem-
plice opera di traduttrice quando alcuni
congolesi venivano in Italia a fare varie
testimonianze, l’amicizia con alcuni di
loro è cresciuta al punto tale da deside-
rare di andarli a trovare a casa loro (chi
non lo fa con i propri amici?), di conoscere
quelle persone di cui vedevo solo nomi e
numeri nelle rendicontazioni dei progetti
finanziati. 

È stato allora, nel 2008, che ho cono-
sciuto anche alcune di quelle donne vio-
lentate curate dal dott. Mukwege, che mi
hanno raccontato le loro storie (la gior-
nata più dura del mio viaggio). E sono
state quelle amiche africane, quando in

seguito seppero che ero incinta, a pro-
pormi anche dei nomi in swahili per la
bimba, fra cui Neema ci piacque tanto da
sceglierlo. 

Da allora non ho più smesso di cercare
di sostenere il gruppo dei miei amici vo-
lontari congolesi nell’impegno di aiutarne
altre, nonostante la distanza. Una di-
stanza che nel tempo si è ‘accorciata’.
Ora con whatsapp so in tempo reale che
anche oggi hanno accompagnato altre due
donne all’ospedale di Panzi (quello in cui
opera gratuitamente Mukwege), vedo i
video dei canti di alcune delle donne che
sono state accompagnate fino al reinseri-
mento nella società (quelle stesse che
dieci anni fa avevano il buio negli occhi),

vedo la gioia dell’aver riguadagnato la di-
gnità anche grazie alla possibilità di lavo-
rare, offerta grazie al microcredito. Forse
non lo sapevate, ma il Congo e le oppor-
tunità per contribuire alla Pace sono più
vicini di quanto pensate. 

Giorgia Cardelli

(Sui tanti progetti che continuiamo a por-
tare avanti e sulle decine di migliaia di
persone che ne beneficiano ci sarebbe
troppo da scrivere… se qualcuno è inte-
ressato a saperne di più mi contatti senza
esitazione, potete chiedere recapiti a
info@upcm.it). 

A proposito... Info: 051.711156 lun-ven 9-12.30

Mentre pensiamo alla famiglia di Gesù che cercava ospitalità la notte di Natale, l’occasione pare buona per annunciare che anche
quest’inverno, per il sesto anno, nell’ambito del Piano Freddo del Comune di Bologna la nostra Unità pastorale accoglierà sei sen-
zatetto nei locali della canonica di Bondanello vecchia, nei mesi da dicembre a marzo. Sono graditi volontari per portare la cena
e mangiare con loro. Chi ha partecipato gli anni scorsi potrà confermare che è un bellissimo momento di accoglienza e condivisione. 



ORARI

MESSE E FUNZIONI

Messa prefestiva
- ore 17.30, S. Bartolomeo
Messe festive
- ore 8 e 10.30, S. Bartolomeo
- ore 10, S. Andrea
- ore 11.30, Sabbiuno
- ore 18, Sala Don Arrigo (via Bandiera)
Messe feriali
- Lunedì: S. Bartolomeo ore 20.30, 
a seguire adorazione eucaristica

- Martedì, mercoledì, giovedì: 
S. Andrea ore 8 (7.45 Lodi)
S. Bartolomeo ore 18.45 (18.30 Vespri) 

- Venerdì: Sabbiuno ore 20.30 
- Sabato: S. Andrea ore 8 (7.45 Lodi)

Confessioni
S. Andrea: dopo ogni messa feriale; ogni
domenica alle 9.30

S. Bartolomeo: sabato dalle 16.30

Battesimi
•  8 dicembre 
ore 10 S. Andrea (nella Messa) 
ore 10.30 S. Bartolomeo (nella Messa)
•  6 gennaio   
ore 10 S. Andrea (nella Messa) 
ore 10.30 S. Bartolomeo (nella Messa)
• 13 gennaio   
ore 16.30 S. Bartolomeo (solo Battesimo) 
• 10 febbraio  
ore 11.30 Sabbiuno (nella Messa)
•  22 aprile       
ore 10.30 S. Bartolomeo (nella Messa) 
ore 10 S. Andrea (nella Messa)
•  28 aprile       
ore 16.30 S. Bartolomeo (solo Battesimo) 
•  5 maggio     
ore 16.30 S. Bartolomeo (solo Battesimo)

Gruppo di preghiera Padre Pio
le domeniche:  25 novembre, 
23 dicembre, 20 gennaio, 24 febbraio
Sala Don Arrigo (via Bandiera)
ore 17.30 Rosario ore 18 S. Messa 

Rosario per gli ammalati
Il martedì ore 20.30 nella cappella della
scuola materna a Sabbiuno 

Comunione agli infermi
Telefonare in parrocchia per accordarsi
(numeri in prima pagina).

ANAGRAFE PARROCCHIALE
nel periodo 7 agosto -  23 ottobre 2018

a S. Andrea
hanno ricevuto il battesimo
Bruni Alessandro, Vignali Melissa

hanno ricevuto le esequie
Ferrari Giuseppe, Lazzari Bruna, 
Tolomelli Rosa, Cavazza Cesarina, Belelli
Mirella, Varricchio Antonio, Orsi Onorina,
Bonfiglioli Elba, Gaiba Anselmo, Pisconti
Vincenzo, Di Michele Valeriana, Regnani
Bruna, Cantelli Cristiano, Fabbri Elis 

a S. Bartolomeo
hanno ricevuto il battesimo
Agni Pietro, Lombardi Matteo, 
Sgrignoli Matteo, Tomasi Desirée, 
Masotti Leonardo, Santirocco Martina,
Cesari Ginevra

si sono uniti in matrimonio
Zanella Alberto e Paludetti Alice  

hanno ricevuto le esequie
Alessi Giacomo, Cavazza Bianca, 
Belelli Mirella, Rimondi Giuseppina, 
Fiocchi Claudio, Sostaro Olga, 
Gandolfo Liliana, Capelli Vittorio, 
Capri Fortunato, Santunione Tiziano

a Sabbiuno
si sono uniti in matrimonio
Giuliani Andrea e Bevini Chiara

hanno ricevuto le esequie
Rigosi Rodolfo, Rapparini Francesco

AGENDA

Venerdì 2 novembre
Commemorazione dei defunti:
ore   9.30 - S. Messa a S. Andrea concelebra-
ta dai preti del comune di Castel Maggiore
ore 10.15 - inizio della benedizione delle
tombe al cimitero
ore 11 - S. Messa nella cappella del cimitero
ore 21 - S. Messa a  S. Bartolomeo in
memoria di tutti i defunti dell’anno
delle tre parrocchie

Candelora 
venerdì 1 febbraio 
ore 20,30 a Sabbiuno S. Messa 
sabato 2 febbraio 
ore 8 a S. Andrea Lodi e Ufficio

UUnniittàà  ppaassttoorraallee  ddii   CCaasstteell  MMaaggggiioorree

Questo bollettino è consultabile anche nel sito web dell’Unità pastorale: www.upcm.it dove si trovano ulteriori notizie, foto, appuntamenti e approfondimenti.

Ch
iu
so
 in

 t
ip
og

ra
fi
a 
il 
23

 o
tt
ob

re
 2
01

8.

Parrocchia di S. Maria Assunta, Sabbiuno

Festa della fraternità
con gli amici di "Simpatia e Amicizia"

DOMENICA 18 NOVEMBRE 2018

ore 11.30 - S. Messa 
ore 13 - Pranzo nel salone della Scuola del-
l'infanzia e pomeriggio insieme in allegria 
ore 16 - Recita del S. Rosario

prenotazioni per il pranzo entro il 13 novembre 
(tel. 051.711156 lun/ven 9-12,30 

o 051.712745 pomeriggio)

Festa delle FAMIGLIE 
sabato 12 gennaio 2019

Tutte le famiglie della nostra Unità Pa-
storale sono invitate a questa celebra-
zione per fare festa insieme e in
particolare tutte le coppie che nel corso
del 2018 si sono sposate e le coppie per
le quali nel 2019 ricorre il 10°, 25°, 50°
e 60° anniversario di matrimonio.

S. Messa prefestiva ore 17,30
a S. Bartolomeo, a seguire 

cena insieme nel salone adiacente. 

Tutte le famiglie che desiderano partecipare
alla festa sono pregate di contattare la se-
greteria di zona entro mercoledì 19 dicem-
bre (051/711156, lun-ven 9-12.30 oppure
mail a zonapastorale@fastwebnet.it).

CORSO DI PREPARAZIONE 
AL MATRIMONIO

13 gennaio (con cena), 20 gennaio,
27 gennaio, 3 febbraio, 10 febbraio,

17 febbraio, 3 marzo, 10 marzo
Ore 17.30-19.30 

nel salone della parrocchia 
di San Bartolomeo, P.zza Amendola 1

Iscrizione in segreteria lun-ven 9-12.30
051/711156,  zonapastorale@fastwebnet.it

8 DICEMBRE
SOLENNITÀ DELL’IMMACOLATA

CONCEZIONE DI MARIA

Novena dell’Immacolata 1°- 6 dicembre 

sabato 1 dicembre
S. Andrea ore 7,30 - preghiera mariana,
7,45 - Lodi, 8 - S. Messa
S. Maria Assunta di Sabbiuno ore 20.30 - S.
Rosario nella cappella della scuola materna
lunedì 3 dicembre
S. Bartolomeo ore 20.30 S. Messa e al ter-
mine preghiera mariana
da martedì 4 a giovedì 6 dicembre
S. Andrea: ore 7.30 - preghiera mariana,
7.45 - Lodi, 8 - S. Messa 
S. Bartolomeo: ore 18 - S. Rosario, ore 18.30
- Vespro, ore 18.45 S. Messa e al termine
preghiera mariana  
S. Maria Assunta di Sabbiuno: ore 20.30 - S.
Rosario nella cappella della scuola materna 

8 dicembre: S. Messe secondo l’orario festivo
(venerdì 7 dicembre prefestiva ore 17.30 a
S. Bartolomeo)
ore 18 S. Messa in via Bandiera (non c'è la
prefestiva della domenica a S. Bartolomeo)

Sorelle dell’Immacolata
L’8 dicembre nella S. Messa delle 11.30  a
Sabbiuno faremo festa con le nostre suore,
le Sorelle dell’Immacolata, che rinnove-
ranno la loro consacrazione al Signore e rin-
grazieremo per il dono della loro presenza
nelle nostre parrocchie.


